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TRIENNIO 

2010/2013 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
DIREZIONE DIDATTICA STATALE  BORGO SAN LORENZO (FI) 

(Via Leonardo Da Vinci, n. 1 - Tel./fax 055-8459096) 
 

 

VERBALE N°1 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

 Il giorno 15 del mese di FEBBRAIO nell’anno 2011alle ore 17:30 presso i locali della 

DIREZIONE DIDATTICA STATALE di Borgo San Lorenzo (FI) in Via Leonardo Da Vinci, 

1 si è riunito il /Consiglio di Istituto, come da regolare convocazione Protocollo n° A19 del  

08/02/2011 per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Lettura ed approvazione del verbale della seduta del 30 Novembre 2010; 

2) Comunicazione del presidente; 

3) Adesione Iniziativa “M’illumino di meno”     

4) Programma Annuale Esercizio 2011    

 
     Il Consiglio di Istituto risulta così composto: 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

QUADALTI Laura  presente 

COMPONENTE GENITORI 

BIONDI Renato  presente 

CIANO Antonino  presente 

CRESCIOLI Massimo  presente 

DONNINI Franca  presente 

MONGE ROFFARELLO Maria Cecilia  presente 

NARDONI Stefano  presente 

PACI Enrico  presente 

PORCIANI Matilde  presente 

COMPONENTE DOCENTI PRIMARIA 

AGOSTINI Angela  Presente 

D’AGOSTINO Doriana  Presente 

DONATO Lucia   Assente 

LEUZZI  Vittoria  Presente 

TAGLIAFERRI Loriana  Assente 

VIGIANI Sandra  Presente 

COMPONENTE DOCENTI INFANZIA 

CIAPPELLI Claudia  Presente 

PALLOTTI Paola  Presente 

COMPONENTE PERSONALE A.T.A 

BACCI Lorella  Presente 
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MATTAGLI Ivana  Presente 

 Il Presidente Signora Matilde Porciani constatata la validità della riunione in base al 

numero dei presenti (n° 17 fra i membri del Consiglio più il Sig.Fredducci Paolo invitato alla 

seduta per illustrare il punto n° 4), dichiara aperta la seduta.  

 Svolge le funzioni di Segretario la sig.ra Agostini Angela 

 La Dirigente chiede di iniziare la seduta dal punto 4 per poter dare la possibilità al 

Direttore S.G.A. Fredducci Paolo di lasciare la seduta dopo la sua relazione. 

Il Consiglio acconsente. 

 

Punto n° 4 – Programma Annuale Esercizio 2011    
Il Direttore SGA illustra la relazione del Capo di Istituto già approvata dalla Giunta  Esecutiva 

che descrive dettagliatamente il Programma Annuale della nostra Istituzione Scolastica.  

Il Programma Annuale per l’Esercizio Finanziario 2011, predisposto sulla base delle entrate 

prevedibili con ragionevole certezza e tenendo conto, per quanto riguarda le spese, delle 

esigenze complessive della nostra Istituzione Scolastica. La Circolare Ministeriale n. 9537 del 

14/12/2009 comunica la risorsa finanziaria assegnata a questa Istituzione Scolastica che per 

l’esercizio finanziario in esame ammonta ad € 223.513,27 e comprende il budget per le 

supplenze temporanee, il contributo per le spese ordinarie, il finanziamento per le ditte di 

pulizia. Il Fondo per l’Istituzione Scolastica risulta soltanto indicato per consentire la stipula 

della contrattazione integrativa di istituto, ma non sarà più erogato alla scuola dal momento 

che, da questo esercizio finanziario, la liquidazione sarà di competenza del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze.  E’ nettamente migliorata la situazione dei residui attivi che la 

scuola vanta dal Ministero, che si sono ridotti a soli  62.191,67  € e questo consentirà una 

gestione più snella delle risorse perché avremo meno problemi di cassa. 

Il Programma annuale per il 2011 propone nuovamente i progetti che sono stati ritenuti 

indispensabili dal Collegio dei Docenti per una completa attuazione del POF. Per ogni 

progetto viene allegata una sintesi che comprende una scheda descrittiva predisposta dal 

responsabile del progetto ed una scheda illustrativa finanziaria redatta dal Direttore S.G.A. che 

indicano l’arco temporale in cui il progetto si svolge e le spese che saranno impegnate per 

fornire beni e servizi necessari alla sua realizzazione. Quest’anno si sono individuati anche un 

minimo di finanziamenti che saranno destinati ai progetti ritenuti più importanti e che 

consentiranno da un lato di acquistare attrezzature indispensabili alla didattica e dall’altro di 

aumentare le risorse per la prevenzione del disagio scolastico. 

Le spese di personale (finanziate con contributi che devono essere considerati 

vincolati)  sono raccolte in un’apposita Scheda (scheda A3 - spese di personale) perché questo 

ci consente una maggiore snellezza amministrativa nella gestione delle liquidazioni  ai 

dipendenti e nella gestione degli oneri riflessi. Anche le spese relative alla liquidazione del 

Fondo di Istituto faranno capo a questa scheda dal momento che si potranno liquidare soltanto 

i 4/12 relativi all’ultimo quadrimestre 2010, mentre gli altri 8/12 saranno liquidati dal 

Ministero del Tesoro e non ha quindi senso farli gravare sui progetti anche se si riferiscono ad 

attività comprese in questi ultimi. 

Le disponibilità finanziarie destinate al funzionamento sono, ancora più del passato 

esercizio, sotto il limite delle necessità minime soprattutto tenuto conto che le scuole dovranno 

pagare le visite mediche di controllo  ed il cosiddetto “contributo ordinario” non risulta 

sufficiente neppure per questi oneri. 

Tutte queste considerazioni sono comunque meglio evidenziate nella relazione che 

accompagna il Programma Annuale. 
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Al termine dell’esposizione il Sig. Biondi Renato chiede se sia possibile aggiungere altre 

entrate al bilancio di previsione. Viene risposto che ciò è possibile con una variazione delle 

voci di bilancio. Il sig. Biondi specifica che la domanda è relativa all’idea di poter fare delle 

donazioni alla scuola, perché ci potrebbe essere chi è  interessato a ciò. 

La risposta è che la procedura per le donazioni passa attraverso un bollettino di versamento 

alla scuola ma prima tale donazione dovrà avere l’approvazione del Consiglio d’Istituto per 

accettazione. 

A questo punto la Dirigente chiede di votare per approvare il bilancio, ma interviene il Sig. 

Ciano Antonino che denota come l’approvazione sia solo un prendere atto di quanto illustrato 

perché i finanziamenti disponibili sono in gran parte vincolati e quelli che non hanno una 

destinazione predeterminata risultano addirittura insufficienti per le spese generali di 

funzionamento. In pratica non si vede come si potrebbe intervenire per presentare proposte 

diverse da quelle illustrate dal Direttore S.G.A... 

La Dirigente chiarisce che effettivamente, con il voto,  il Consiglio deve approvare le scelte di 

distribuzione dei fondi. 

Il Sig. Ciano precisa  che, con il suo intervento, non voleva contestare il modo in cui è stato 

predisposto il Programma Annuale , ma voleva rimarcare  che il Ministero non eroga 

finanziamenti sufficienti all’effettivo fabbisogno della scuola, non solo per poter sviluppare il 

P.O.F. in modo efficace, ma  neppure per garantire  il normale funzionamento della scuola. 

Questa considerazione viene condivisa dai membri del Consiglio. 

A questo punto la Dirigente mette ai voti il Programma Annuale per l’Esercizio Finanziario 

2011 che viene approvato all’unanimità. Si vota anche l’intervento del consigliere Ciano che 

ottiene l’unanimità dei consensi. 

 

Punto n° 1 – Lettura ed approvazione del verbale della seduta del 30/11/2010  
Il verbale viene approvato all’unanimità. 

 

Punto n° 2 – Comunicazioni del Dirigente. 

 
1^ Comunicazione-  La Dirigente informa i membri del Consiglio sui dati relativi alle 

iscrizioni alla prima classe della scuola primaria ed alla scuola dell’infanzia. Per quanto 

riguarda la scuola primaria i numeri sono già definitivi mentre i dati relativi alla scuola 

dell’infanzia  sono ancora provvisori anche se ci sono già indicazioni importanti. 

Scuola Primaria 

Capoluogo: n.56 iscritti al Tempo Pieno e n. 35 iscritti al tempo normale 

Luco: n. 17 iscritti tutti al Tempo Pieno 

Ronta: n. 23 iscritti al Tempo Pieno e n. 1 iscritto al Tempo Normale 

Si evidenzia immediatamente che il numero di alunni sul capoluogo in questo anno risulta 

decisamente inferiore alla media degli anni passati,  tanto che non solo non si potranno 

formare 6 classi, ma addirittura sarà difficile ottenerne 5. 

Le scuole di Luco e Ronta restano invece nella media con un leggero calo su Luco ed un 

incremento a Ronta.. La Dirigente informa che per quanto riguarda i genitori degli  alunni 

della futura classe prima di Luco, questi hanno richiesto tutti il tempo pieno senza comunicare 

la seconda scelta; questa decisione potrebbe però rivelarsi una modalità inopportuna per loro 

in quanto la Dirigente potrebbe decidere di optare  verso il tempo minimo (24 ore settimanali) 

dato che  in tal modo avrebbe  necessità di un minor numero di docenti per coprire le classi. 

A questo punto interviene il sig. Biondi che è direttamente interessato in quanto genitore 

residente a Luco, il quale fa notare che i genitori, al momento dell’iscrizione, hanno  richiesto 

al personale di segreteria un chiarimento proprio su questa osservazione che anche per loro era 



Pag. 4 di 5 

un dubbio: è stato risposto che, chiaramente, in mancanza di altre scelte, sarebbe stata presa 

automaticamente in considerazione l’opzione più vicina alle esigenze orarie dei genitori e che 

quindi ero superfluo barrare un’altra casella.   

La Dirigente risponde che non le risulta di aver dato disposizioni del genere in quanto 

l’informazione su quale  possa essere la seconda scelta è una  richiesta alla quale dovrebbe 

essere obbligatorio rispondere, comunque  rassicura il genitore dicendo che ancora tutto è in 

fase di studio e di sola previsione. 

Certamente però la Dirigente non nasconde la sua preoccupazione  per la situazione scolastica 

che anche quest’anno vedrà una nuova ondata di riduzione d’organico sia dei docenti che dei 

collaboratori scolastici.  

Soprattutto la riduzione di altri tre collaboratori scolastici provocherà gravissime difficoltà 

accentuate dal fatto che il nostro istituto è frazionato in tante sedi diverse. 

 

.2^ Comunicazione- La Dirigente pone all’attenzione del Consiglio, i problemi relativi agli 

edifici scolastici sia per quanto riguarda  la dislocazione “d’emergenza” che in alcuni casi si è 

resa necessaria e che purtroppo pone disagi a livello organizzativo, sia per quanto riguarda 

ristrutturazioni e ampliamenti che sarebbero necessari. 

Per i problemi già esistenti e per altri che potranno sorgere, la Dirigente auspica che possa 

essere istituita una Commissione per l’Edilizia Scolastica. 

 

Esaurita la seconda comunicazione, il Dirigente Scolastico chiede al Presidente del Consiglio 

d’Istituto di relazionare sull’incontro avuto in Comune riguardo alla situazione mensa 

scolastica; la Sig.ra Porciani Matilde informa di avervi partecipato con altri membri del 

Consiglio d’Istituto. 

Questa prima riunione si è resa necessaria per poter chiarire alcuni dubbi dei genitori riguardo 

la scelta dei pasti, la somministrazione ed il notevole aumento delle tariffe mensa. 

Oltre al sindaco, anche la dietista della mensa comunale ha risposto ad alcune domande dei 

genitori. Le risposte  hanno evidenziato che molte scelte vengono fatte proprio perché ci sono 

stati tagli anche su tanti servizi comunali. 

La dietista da parte sua ha spiegato i suoi criteri nello stilare il menù scolastico ed ha altresì 

spiegato che se dei genitori vorranno far parte di una Commissione Mensa per poter 

controllare, questi dovranno fare un corso con lei per essere in grado di poter giudicare le 

scelte fatte per i pasti. 

Questa richiesta di istruire i membri della Commissione Mensa, facoltativa per il Ministero 

della Salute e per il Ministero della Pubblica Istruzione, trova l’obbligatorietà in un 

Regolamento Regionale e poi Comunale. 

Per rispondere alle problematiche su questo argomento, il Sindaco ha deciso di fissare 

un’assemblea pubblica per il 1° di marzo alle ore 21:00. 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto si impegna ad informare tutti i rappresentanti dei genitori 

che a loro volta inviteranno tutti gli altri a partecipare.  

 

 I membri del Consiglio prendono atto delle comunicazioni del Dirigente Scolastico e del 

Presidente del Consiglio d’Istituto. 

 

 

Punto n° 3 - Adesione Iniziativa “M’illumino di meno”  

La Dirigente fa presente che l’iniziativa per il riparmio energetico, quest’anno è collegata ai 

festeggiamenti per l’Unità d’Italia quindi è stata rinominata “M’illumino di meno…e accendo 

un tricolore” 

Ricorda che nel giorno dell’iniziativa (venerdì 18 febbraio) dovremo avere  particolare 

attenzione riguardo il risparmio energetico. Rivolgendosi agli insegnanti presenti chiede che a 

scuola si ponga sempre maggiore attenzione ad evitare gli sprechi di qualsiasi genere: luce ma 
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anche acqua. Chiede che il giorno dell’iniziativa gli alunni possano riflettere maggiormente su 

questo argomento e magari possano costruire un qualcosa che rappresenti la giornata. 

I membri del Consiglio si dichiarano unanimemente favorevoli all’iniziativa. 

 

 

La seduta è tolta alle ore 19:20 

 


